All. 2 alla Deliberazione Giuntale Prot. 17/04 – 32/1 – 16 (24425)


Disciplinare  per la  gestione della Piscina terapeutica di Trieste ”Acquamarina”
Cap. 1° - Disposizioni generali
Art.1 – Oggetto del contratto

Il presente atto disciplina il rapporto fra il Comune di Trieste e …………….. a cui  è affidata la gestione dell’immobile, meglio descritto ai successivi articoli, per il raggiungimento degli obiettivi di interesse pubblico inerenti le attività necessarie alla fruizione da parte della popolazione dei servizi offerti da una Piscina Terapeutica pubblica.

Art.2 – Caratteristiche della Piscina Terapeutica

Trattasi di immobile realizzato con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trieste nell’area Sacchetta, al posto dell’edificio ex Frigoriferi Generali, per uno sviluppo di complessivi  mq.1879.99 e  mc.8041.53, denominato “Acquamarina”  .

Art. 3 – Spazi e locali concessi

Sono oggetto della concessione tutti gli spazi e locali situati nell’immobile con gli arredi, gli impianti e le attrezzature, così come descritte nel documento tecnico allegato alla presente sub “A”.

Art.4 – Contenuti della gestione

Il concessionario s’impegna a: 

1. garantire le prestazioni di medicina fisica e riabilitativa riconosciute quali Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) dal Servizio Sanitario Regionale, in convenzione;

2. fornire prestazioni terapeutiche in base ai prezzi che s’impegnato a praticare nell’offerta progetto presentata;

3. l’uso della piscina e dei relativi servizi in base ai prezzi previsti in detto progetto.

La gestione del complesso della Piscina Terapeutica si specifica nel seguente modo:

1. gestione degli spazi, locali, ambienti, attrezzature e impianti del complesso nei quali si svolge l’attività prospettata, secondo le modalità e i criteri previsti nel progetto proposto dal concessionario e approvato dall’Amministrazione Comunale, nella prospettiva di una ottimizzazione dell’utilizzo della struttura secondo criteri della massima fruibilità da parte della cittadinanza a prezzi e tariffe popolari. Tale gestione comprende anche l’ideazione, l’organizzazione e la realizzazione di iniziative collaterali di natura sportiva e ricreativa negli ambienti disponibili e liberi e in quelli già destinati a fini specifici.

2. l’erogazione del servizio bar e ristoro  

3. l’effettuazione a proprie spese degli interventi di ordinaria manutenzione necessari per la conservazione dell’immobile, del mobilio e di tutti gli impianti in condizioni di massima efficienza

4. attuazione e gestione di un servizio di vigilanza e custodia

Art.5 – Obblighi del concessionario

E’ obbligo del concessionario svolgere tutte le attività di cui al precedente articolo 4, secondo le specifiche recate dalla seconda parte del presente contratto ai titoli  II e III.

Il  concessionario  assicura l’erogazione di alcune prestazioni, specificate in prosieguo, a prezzi agevolati a favore di utenti inviati su indicazione del Comune.

Art.6 – Corrispettivo

In considerazione della sostanziale tipicità della struttura, tenuto conto dei costi fissi di gestione, per tutta la durata della presente concessione, non verrà richiesto alcun corrispettivo all’aggiudicatario. 

Le migliori condizioni praticate per gli utenti segnalati dal Comune così come le migliori tariffe praticate per la generalità del pubblico rappresentano un  beneficio a favore di tutta la collettività.

Art.7 – Durata della concessione

La durata della concessione dell’immobile decorre dalla data della stipula della convenzione fino al 31.07. 2010.
E’ ammessa la proroga del rapporto per un ulteriore periodo , della durata massima di ulteriori cinque anni.

Al termine del primo anno, sia il Comune che il concessionario possono rinunciare al proseguimento del rapporto concessorio con semplice comunicazione da trasmettere alla controparte con lettera R.R., almeno tre mesi prima della scadenza dell’anno.

Cessando il rapporto con l’Amministrazione comunale per scadenza o mancata proroga della concessione, il concessionario è tenuto ad assicurare il servizio per tutto il tempo necessario per la stipulazione di una nuova concessione, fino al limite massimo di sei mesi, a decorrere dalla data di scadenza. Per questo periodo restano valide tutte le condizioni ed i patti contenuti nel capitolato d’oneri. 

Il concessionario non ha diritto, alla scadenza della concessione, sia in caso di scadenza naturale che di rinuncia o revoca, ad alcuna buonauscita o indennità comunque denominata, per la mancata prosecuzione o la mancata proroga della concessione o per la perdita dell’avviamento.

Al termine della concessione, il concessionario è tenuto in ogni caso a restituire gli impianti e gli altri beni concessi in perfetta efficienza.

Cap. II° -  Contenuti della concessione

Art. 8 – Autorizzazioni e nulla osta 

Il concessionario, prima della stipula del contratto o comunque prima dell’inizio della gestione dovrà ottenere dalla autorità competenti e fornire all’Amministrazione Comunale tutta la documentazione attestante il possesso delle licenze e autorizzazioni, necessarie per l’esercizio dell’impianto e dei servizi che formano l’oggetto della presente concessione. 

In particolare, l’aggiudicatario dovrà ottenere gli accreditamenti presso le competenti autorità regionali per la parte sanitaria dei servizi resi.

Art. 9 – Oneri a carico del concessionario:

Sono a carico del concessionario  gli oneri per :

1. ogni e qualsiasi spesa connessa alla gestione dell’impianto e all’organizzazione delle attività;

2. consumi di combustibili, energia elettrica, acqua .L’appaltatore dovrà intestarsi le relative utenze;

3. interventi di manutenzione ordinaria; 

4. controllo  chimico –fisico e batteriologico delle vasche, con periodici controlli eseguiti da laboratorio autorizzato;

5. l’acquisizione e il periodico rinnovo di tutte le licenze e autorizzazioni necessarie per l’apertura dell’impianto  e l’esercizio delle attività che vi si svolgono;

6. ogni altro onere o spesa connessi alla gestione della struttura che non siano espressamente assunti dal Comune

Il concessionario  sarà inoltre tenuto all’osservanza, oltre che delle disposizioni di legge, anche delle eventuali prescrizioni da parte del Comune che si dovessero rendere necessarie per un buon funzionamento dell’impianto e un’elevata qualità dei servizi.

La manutenzione ordinaria, da eseguirsi con personale qualificato o imprese specializzate in conformità con quanto previsto nel programma di manutenzione dell’impianto, dovrà essere effettuata dal concessionario secondo i programmi previsti e senza particolare  sollecito da parte del Comune.

Ove il concessionario non provvedesse nei termini prescritti, il Comune provvederà d’ufficio e la spesa verrà addebitata alla società.

L’appaltatore dovrà consentire nell’orario di apertura della struttura l’accesso ai funzionari o incaricati della banca titolare  dello sportello automatico Bancomat esistente per poter eseguire il controllo, la verifica  e gli altri adempimenti necessari al mantenimento in funzione dello sportello stesso. 

Dovrà essere altresì garantito l’accesso al vano tecnico a tal fine realizzato all’interno della struttura.

Art. 10 – Apertura al pubblico e organizzazione delle attività


L’appaltatore dovrà assicurare i seguenti orari minimi di apertura al pubblico:

· da lunedì a venerdì: 11 ore;

· sabato: 7 ore;

· domenica: 4 ore.

L’abbonamento alla piscina terapeutica deve dar diritto all’ingresso anche nei giorni festivi.

Il concessionario potrà procedere alla chiusura della struttura, anche per effettuare le necessarie e periodiche manutenzioni, per un periodo massimo di 30 giorni, anche continuativi, all’anno.

L’erogazione delle prestazioni terapeutiche e sanitarie dovrà essere garantita sia in orario antimeridiano che pomeridiano per almeno 8 ore complessive in tutti i giorni feriali.

Per ciascuna delle prestazioni così come per tutte le attività e le prestazioni che il concessionario si obbliga ad erogare dovranno essere indicate le tariffe praticate da esporsi in pubblico in luogo facilmente accessibile ed in ogni modo visibile.

Il concessionario si impegna ad erogare i servizi e le prestazioni oggetto della valutazione economica al prezzo offerto, arrotondato ai 5 centesimi di € inferiori.

Sia l’attività prevista nella piscina terapeutica (trattamento in acqua) che l’attività riabilitativa e di terapia fisica prevista negli appositi locali dovrà essere realizzata con un rapporto utente operatore di 1:1 per i trattamenti individuali e di 5:1 per i trattamenti di gruppo.

Il personale impiegato nelle attività di riabilitazione dovrà essere fornito di diploma di terapista della riabilitazione. Il numero di terapisti impiegati nella struttura sarà determinato in relazione ai tempi di apertura della stessa e della quantità della domanda, fermo restando che ne dovrà essere garantita la presenza nelle ore anti e post meridiane e la sostituzione in caso di assenza per malattia, ferie e riposo settimanale.

Nell’ambito dell’organizzazione dell’attività terapeutica e sanitaria, il concessionario, oltre alla convenzioni per l’erogazione delle prestazioni con l’Azienda per i Servizi Sanitari n.1 Triestina, può stipulare altri accordi e con ogni altro ente e/o impresa, fermo restando l’obbligo di mantenere il carattere pubblico alla struttura e di garantire l’accesso a tutta la cittadinanza.

Art. 11-  Interventi manutentivi del Concessionario

             Il Concessionario è tenuto ad effettuare gli interventi di ordinaria manutenzione indispensabili a garantire la sicurezza delle persone e la conservazione in perfetto stato delle strutture e degli impianti.

             Ogni intervento di manutenzione, cosi come ogni intervento migliorativo o modificativo che  importi interventi strutturali, potrà essere effettuato solo dopo aver  ottenuto l’assenso scritto da parte del Comune e nel rispetto delle prescrizioni da questo impartite

             In caso di mancata ,incompleta o non tempestiva esecuzione delle necessarie opere di manutenzione ordinaria, vi provvede il Comune con diritto di rivalsa verso il concessionario inadempiente, salvo il diritto al risarcimento dei danni e ferma restando la facoltà di avvalersi di quanto previsto dagli articoli 25 e 26 del Capitolato.

 Il Comune si intende manlevato da ogni responsabilità in ordine a danni a persone o cose derivanti dalla effettuazione degli interventi in questione.

Art. 12 – Specificazione sommaria delle attività demandate al concessionario per la gestione della struttura

Al concessionario fanno carico tutte le attività di manutenzione e le attività gestionali previste negli articoli precedenti e quelle assunte nel progetto tecnico-gestionale. 

Nelle attività gestionali rientrano le seguenti attività di rilevante importanza, che vengono sommariamente elencate senza che da ciò consegua l’esaustività dell’elencazione medesima

· apertura e chiusura della struttura in orari prestabiliti secondo gli impegni contrattuali assunti;

· vigilanza e custodia dell’immobile;gli impianti di allarme andranno collegati,secondo protocolli di massima sicurezza,con uno stabilimento di sorveglianza in grado di effettuare interventi rapidi e qualificati;

· In caso di allarme il concessionario si obbliga a garantire l’intervento ispettivo del responsabile entro il termine massimo di trenta minuti;

· conduzione, gestione e pulizia di tutti i locali, dovranno essere garantiti due interventi completi di pulizia giornaliera ed un servizio permanente di pulizia durante l’orario di apertura al pubblico per gli interventi straordinari;

· conferimento dei rifiuti secondo la normativa vigente;

· conduzione e gestione, secondo le specifiche normative di settore, degli impianti termici di condizionamento, delle strutture elettriche, dei sollevatori e di tutti i dispositivi ed impianti allocati all’interno dell’immobile incluso  l’approvvigionamento  a propria cura  e spese del relativo combustibile;

· assistenza continua ai bagnanti durante tutto l’arco dell’orario di apertura al pubblico con personale brevettato Fin o equivalente;

· conduzione e gestione dell’impianto antincendio e verifica periodica della sua efficienza secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge;

· conduzione e gestione dei sistemi di sicurezza;

· gestione del servizio di bar-ristoro.

 Per quanto riguarda la conduzione degli impianti tecnologici ed il trattamento dell’acqua,  il concessionario dovrà fare riferimento alla legislazione vigente ed alle norme regolamentari,tenendo conto delle specifiche disposizioni che regolano le piscine con acqua di mare.

Il ricambio completo dell’acqua, oltre al reintegro giornaliero nella misura del 10 %, dovrà essere effettuato almeno due volte all’anno.

Per uso di nebulizzazione o vaporizzazione nella grotta dovrà essere utilizzata esclusivamente acqua marina sottoposta ad analisi chimico-fisica che escluda qualsiasi forma di inquinamento, anche non rilevabile nei normali controlli effettuati sulla balneabilità dell’acqua. In alternativa potranno essere utilizzati concentrati salini che abbiano le caratteristiche di purezza richieste.

Il concessionario dovrà garantire le seguenti temperature della struttura e degli impianti:

· acqua vasca piscina: 30°-32°

· aria piscina: 28°-30°

· aria zona cure: 24°-25°

· vasche terapie: 34°-35°

· spogliatoi: 25°-26°

· hall e locali di attesa: 22°-23°

Il concessionario dovrà inoltre:

· garantire la presenza del Comune e del suo logo negli strumenti di promozione dell’attività e delle prestazioni;

· assicurare la presenza costante durante l’orario di apertura del personale minimo necessario al funzionamento della struttura in perfetta osservanza delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di gestione di piscina terapeutica.

Il personale tecnico addetto agli impianti per il controllo dovrà essere presente da mezz’ora prima a mezz’ora dopo il termine delle attività, e dovrà essere abilitato secondo la normativa vigente alla conduzione degli impianti, tenuto conto delle loro specifiche caratteristiche tecniche.

Art. 13 – Spese di utenze e di fornitura di materiali, beni e servizi e di manutenzione straordinaria

L’acquisizione di forniture, beni e servizi ivi incluse le utenze per l’approvvigionamento idrico, elettrico, le spese telefoniche, le tasse o tariffe per l’asporto rifiuti e quant’altro necessario alla gestione oggetto del presente atto, sono a carico del concessionario.

Il concessionario  dovrà accettare tutte le condizioni di fornitura imposte dalle imprese erogatrici in specie per quanto attiene alla fornitura dell’energia elettrica, l’accesso e l’utilizzo del vano tecnico cabina MT, già realizzata e posta a servizio della struttura in gestione.

Il concedente si assume l’onere della manutenzione straordinaria fino ad un importo massimo di euro 25.000,00 (venticinquemila) che verrà rivalutato annualmente, a decorrere dal primo anno di gestione, nei limiti dell’aumento dell’indice ISTAT.

Le entità e la tipologia degli interventi vanno preventivamente concordati con i competenti uffici tecnici comunali.

Art. 14 – Disposizioni per il personale

Gli oneri relativi al personale sono a carico esclusivo del concessionario.

Tutto il personale adibito ai compiti previsti per la gestione dovrà essere in regola con le norme di legge e dovrà mantenere in ogni circostanza un comportamento irreprensibile nei riguardi degli utenti.

L’Amministrazione comunale è manlevata da qualsiasi responsabilità diretta o indiretta relativamente ad eventuali danni al personale in questione nonché relativamente ad eventuali danni provocati a cose o persone dal personale medesimo nell’espletamento delle attività oggetto del presente atto.

Art. 15– Nomina referente

L’aggiudicatario nominerà un proprio referente-responsabile e ne comunicherà il nominativo, ed ogni variazione, al Comune. Detto responsabile dovrà essere autorizzato a ricevere ogni comunicazione, contestazione e/o richiesta e rappresenterà il concessionario per tutti i rapporti derivanti dal presente contratto.

Il Comune provvederà a nominare un proprio referente per tutti i rapporti con il concessionario ed eserciterà il controllo e la vigilanza secondo le prescrizioni di cui all’articolo successivo.

Art. 16 – Vigilanza e controllo 

Il Comune esercita durante tutto il periodo della concessione adeguata sorveglianza sullo stato di manutenzione, conservazione e custodia dell’immobile, nonché sulla effettiva gestione della struttura secondo le prescrizioni contrattuali.

A tal fine l’aggiudicatario consente in qualsiasi momento sopralluoghi da parte dei tecnici comunali competenti per la verifica della rispondenza tra quanto prefigurato nell’offerta/progetto e nel capitolato e quanto riscontrato in realtà.

Di tali verifiche è redatto apposito verbale.

Il concessionario  è tenuto a rispettare il programma di gestione della Piscina Terapeutica, nonché orari e tariffe contenuti nel programma definito in sede di gara. 

Il programma viene allegato alla Convenzione e ne forma parte integrante.

Il concessionario  dovrà rispettare e fare rispettare tutte le normative e le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e igiene delle piscine e degli impianti.

Dovrà a tale scopo redigere ed esporre in tutti i locali appositi regolamenti, sia per quanto riguarda l’uso e il comportamento all’interno dell’impianto, che per le attività che vi si svolgono. Il Comune si riserva di effettuare controlli e ispezioni, ove lo ritenesse necessario.

Il Comune si riserva di chiedere e verificare i risultati di controlli chimico-fisici e batteriologici dell’acqua delle vasche.

Per qualsiasi subconcessione di attività e servizi il concessionario dovrà dare informazione scritta al Comune.

Al Comune dovrà anche essere comunicata qualsiasi variazione dell’assetto societario che riguardi i legali rappresentanti o la forma giuridica della società o dell’impresa.

Art. 17 – Accesso agli ambienti oggetto della concessione

Il concessionario può utilizzare tutti gli spazi, i locali e gli ambienti oggetto della concessione in conformità alle destinazioni previste dal presente atto e di quelle contenute nella propria offerta/progetto.

Le chiavi per l’accesso a detti ambiti sono consegnate al legale rappresentante del concessionario o a persona da questi formalmente delegata mediante apposito verbale di consegna ed immissione in possesso. Dalla data di detto verbale egli subentra nella gestione dell’immobile con l’assunzione a proprio carico di tutte le relative responsabilità.

Copia delle chiavi è conservata presso la direzione dell’Area Servizi Sociali e Sanitari per consentire visite ispettive e la presenza degli addetti comunali in caso di interventi urgenti di forza maggiore. 

Art. 18 – Divieto di subconcessione

E’ fatto divieto al concessionario  di subconcedere in tutto o in parte l’immobile senza l’espressa e preventiva autorizzazione del Comune.

L’utilizzo da parte di terzi di spazi e locali dell’immobile deve comunque garantire il Comune da ogni possibile danno alle strutture ed impianti. A tal fine il Comune può provvedere all’effettuazione di controlli in relazione all’uso dei locali da parte di terzi con ciò che eventuali danni riscontrati, sono addebitati all’aggiudicatario mediante applicazione della penale, ferma ed impregiudicata ogni azione per il risarcimento di maggiori danni, che il Comune farà valere nei soli riguardi del concessionario.

Il concessionario  può richiedere a terzi che siano interessati all’utilizzo occasionale di locali e spazi all’interno della struttura, per effettuare prestazioni e servizi rientranti nella destinazione funzionale della struttura stessa da organizzare in proprio o per conto da altri, corrispettivi determinati secondo prezzi di mercato in assoluta libertà senza che il Comune possa avanzare obbiezioni di sorta, fatte salve comunque le responsabilità del concessionario in ordine al corretto utilizzo degli spazi medesimi. 

Cap. III – Condizioni contrattuali

Art. 19 – Assegnazione  e durata della concessione

L’aggiudicatario è obbligato a dare piena esecuzione al progetto complessivo presentato, che diventa parte integrante del presente disciplinare,  entro e non oltre il termine di un mese dal giorno in cui viene immesso nella struttura. Al mancato rispetto di tale termine l’Amministrazione comunale è legittimata a risolvere il rapporto contrattuale, salvo ogni diritto risarcitorio.

L’immissione nel possesso avverrà immediatamente dopo l’assegnazione della gestione e sarà preceduta da formale comunicazione con lettera R.R. da inviare al concessionario con almeno cinque giorni di anticipo.

L’immissione nel possesso potrà venire differita unicamente dall’Amministrazione comunale e solo nel caso in cui dovessero verificarsi impedimenti di carattere tecnico, debitamente provati, che siano di ostacolo all’apertura della struttura.

In ogni caso fra l’assegnazione della gestione  e l’immissione nel possesso non potranno intercorrere più di tre mesi. Nel caso tale termine venisse superato l’aggiudicatario potrà recedere dal contratto mediante comunicazione da inviarsi all’Amministrazione con lettera R.R.

In difetto di invio della comunicazione di recesso, nei termini e con le modalità di cui sopra, l’esercizio di tale diritto è precluso successivamente all’invio da parte dell’Amministrazione della raccomandata RR di comunicazione della data fissata per la consegna della struttura e l’immissione nel possesso.

Art. 20 – Uso dell’immobile

Il concessionario si obbliga ad utilizzare l’immobile, gli impianti e le attrezzature allo stesso pertinenti esclusivamente per le finalità previste nel presente atto con la diligenza del buon padre di famiglia.

Art.21 – Copertura assicurativa

Il concessionario  è responsabile di tutti gli eventuali danni che in relazione all’attività allo stesso demandata possono derivare all’immobile e sue pertinenze, nonché a persone e cose.

A garanzia di un tanto  dovrà presentare una polizza assicurativa per responsabilità civile per ogni rischio connesso alla gestione rilasciata da una primaria compagnia assicurativa con un massimale non inferiore ad euro 1.500.000,00 e con la clausola che nessuna modifica può essere apportata senza l’assenso scritto del Comune.
Il testo della polizza assicurativa, con l’indicazione della società assicuratrice, va sottoposta all’approvazione preventiva del Comune, che può chiedere modifiche o integrazioni che ritenesse necessarie. 

Il concessionario dovrà inoltre trasmettere annualmente al Comune copia delle ricevute attestanti il pagamento del premio assicurativo.

Il Comune si riserva la facoltà di chiedere un adeguamento del massimale dopo il secondo anno di gestione.

Art. 22 – Costituzione della cauzione definitiva

A garanzia del corretto adempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente disciplinare   l’aggiudicatario deve costituire presso il Servizio di Tesoreria del Comune un deposito cauzionale definitivo per l’importo di euro 60.000,00 entro quindici giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione.

Tale deposito potrà essere sostituito mediante presentazione di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria ai sensi dell’art.1 della legge 10 giugno 1982 n.348.

Art. 23 – Svincolo della cauzione definitiva

La cauzione definitiva verrà svincolata al termine della concessione ove risultino correttamente adempiuti tutti gli obblighi contrattuali posti a carico del concessionario.

A tal fine dovrà essere redatto un verbale di presa in consegna e reimmissione in possesso della piscina terapeutica con tutti gli impianti da parte del Comune in contraddittorio con il concessionario e fatto salvo il diritto al risarcimento di tutti gli eventuali danni riscontrati in tale occasione.

Art.24 – Escussione della cauzione

Il Comune potrà in qualunque momento  e con l’adozione di atto amministrativo  trattenere dal deposito cauzionale i crediti derivanti a suo favore dal presente atto per l’applicazione di eventuali penalità.

Tale clausola dovrà essere esplicitamente riportata nella polizza fideiussoria  o nella fideiussione bancaria.

In tali ipotesi il concessionario  dovrà provvedere alla ricostituzione dell’ammontare del deposito cauzionale ovvero alla sua reintegrazione entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici)dalla data della relativa comunicazione.

In caso di risoluzione del rapporto contrattuale per inadempimento del concessionario   e di revoca della concessione  come specificato nel successivo articolo 27, il Comune si riserva la facoltà di incamerare , con atto amministrativo, a titolo di penale, detto deposito cauzionale fermo e impregiudicato il diritto al risarcimento per gli eventuali maggiori danni.

Art. 25 – Applicazione di penale

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente atto ovvero in caso di accertate irregolarità nell’erogazione dei servizi o nell’espletamento delle attività imputabili al concessionario, fermo ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali danni subiti dal Comune ed a meno che l’inadempimento non determini i presupposti per la risoluzione del rapporto contrattuale, il Comune potrà applicare, mediante atto amministrativo, una penale che, in relazione alla gravità dell’inadempimento potrà variare da un minimo di euro 51,65 ad un massimo di euro 1.032,91. Le condizioni per la comminazione delle penali e la loro gravità verranno accertate in esito ad un procedimento in contraddittorio che inizierà con la contestazione scritta al concessionario entro 5 (cinque) giorni dalla data in cui il Comune è venuto a conoscenza dei fatti oggetto della contestazione e la fissazione di un termine per le contro deduzioni del concessionario stesso. Entro i successivi trenta giorni il procedimento dovrà risultare concluso.

A titolo esemplificato e non esaustivo si specifica che danno diritto all’erogazione della penale le seguenti inadempienze:

· mancata osservanza degli orari di apertura al pubblico;

· mancato o insufficiente pulizia, manutenzione o vigilanza dell’impianto

· mancato rispetto delle tariffe che l’aggiudicatario si è obbligato a praticare;

· mancata erogazione delle prestazioni terapeutiche 

Art.26 – Miglioramenti e addizioni


In deroga a quanto disposto dagli articoli 1592 e 1593 del codice civile tutti i miglioramenti e le addizioni non separabili senza nocumento apportati dal concessionario rimangono a beneficio del concedente, senza costituire per il concessionario diritto a compensi o a rimborsi.

Resta comunque ferma la facoltà per il Comune di pretendere, senza obbligo di corrispondere indennizzi, che il concessionario rimuova eventuali addizioni o miglioramenti non autorizzati dal Comune, riportando l’immobile, prima della sua restituzione, allo stato pristino. Qualora il concessionario non vi provveda a sue spese e cura, tempestivamente e completamente, le relative opere vengono eseguite dal Comune, con diritto di rivalsa nei confronti del concessionario stesso e con facoltà di incamerare la cauzione per l’importo corrispondente al costo dei lavori.

Il valore dei miglioramenti e delle addizioni  non può compensare gli eventuali deterioramenti, anche se questi si siano verificati senza colpa grave del concessionario.

Per le addizioni che si possono togliere senza nocumento trova invece applicazione l’art. 1593, comma 1, del Codice Civile.

Art.27 – Risoluzione del contratto e revoca della concessione

          Nel caso di grave inadempimento di recidiva nell’inosservanza delle condizioni previste nel presente Capitolato ed in particolare per la mancata rispondenza dei servizi alle  caratteristiche dichiarate nell’offerta dall’aggiudicatario, il Comune potrà disporre, mediante atto amministrativo, la risoluzione del rapporto contrattuale e la revoca della concessione.

          Costituirà presupposto per l’immediata revoca della concessione e per la risoluzione del rapporto contrattuale l’eventuale incuria negligenza o inerzia nella manutenzione e nella sicurezza alle strutture di competenza del concessionario, che abbiamo generato il depauperamento dell’immobile cosi come la ripetuta mancata erogazione al pubblico delle prestazione dei  servizi di cui all’art. 10 del Capitolato.

Art.28 – Trattamento economico e previdenziale dei dipendenti


          Il concessionario  è obbligato ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni assicurative, normative e retributive non inferiore a quelle risultanti dai contatti collettivi di lavoro vigenti durante l’esecuzione del servizio.

         Le cooperative dovranno corrispondere ai dipendenti ed ai soci lavoratori le condizioni economiche previste nei relativi contratti nazionali di categoria e le prescritte condizioni previdenziali ed assicurative.

        Nel caso di accertata violazione del predetto impegno il Comune potra avvalersi del deposito cauzionale per la diretta corresponsione ai lavoratori interessati quanto loro effettivamente dovuto, ferma ed impregiudicata la segnalazione circa l’inadempimento ai competenti enti previdenziali ed assicurativi.

        Il concessionario  si impegna a trasmettere all’Amministrazione l’elenco completo dei nominativi del personale impiegato nell’espletamento del presente appalto e ad esibire a richiesta gli estratti delle relative buste paga e i modelli DM 10 dell’INPS:

        L’amministrazione ha comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito, di richiedere  gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere copia del presente capitolato all’Intendenza di Finanza, all’Ispettorato del Lavoro, all’INPS, all’INAIL ed ad ogni altro Ente che possa averne interesse:

        Del contenuto del presente articolo è fatto obbligo al concessionario di dare notizia scritta a tutto il personale dipendente ed ai soci.

Art. 29 -  Subappalto

         Il subappalto e la cessione, anche parziali, delle prestazioni oggetto del presente capitolato non sono consentiti, salvo quanto espressamente previsto al comma successivo.

         Il concessionario può avvalersi di altre imprese specializzate esclusivamente per le seguenti operazioni strumentali accessorie:

· gestione del bar

· organizzazione delle iniziative collaterali di natura sportiva e ricreativa;

· assistenza tecnica, riparazione, sostituzione e manutenzione dell’immobile e di tutti gli impianti e le strutture;

· gestione del servizio di vigilanza e controllo.

      Nel caso di subappalto di parti del servizio,resta impregiudicato ogni responsabilità in capo all’aggiudicatario:

Art. 30 – Spese contrattuali

        Il concessionario  si accolla tutte le spese, imposte e tasse, diritti di segreteria inerenti e conseguenti il presente atto e la correlata concessione. 

Art. 31 – Controversie

         Tutte le controversie che dovessero insorgere tra il Comune e l’aggiudicatario non definibili in via amministrativa saranno devolute alla cognizione del Giudice Ordinario.

          Il Foro competente sarà quello di Trieste. 

Art.32 – Rinvio

Per quanto espressamente non contemplato nel presente atto le parti fanno rinvio  al codice civile.
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